
S U L L E O N D E D I L O V E 

PAOLO EMILIO V A L L E 

f i ' noto f i le nel la fase mass ima di un terremoto appaiono onde 
trasversali tangenzial i . 

L o v e ne spiegò l 'es istenza formulando una teoria che si basa sul-
l ' ipotes i di ima stratif icazione del mezzo in cui avviene la propaga-
zione. 

L o v e però non tiene conto 
del le azioni dissipat ive, per tanto 
bo r i tenuto opportuno r i fare li1 

teoria nel l ' ipotes i clic il mezzo 
strati f icato present i a t tr i to inter-
no. Si consideri i l sol i lo r i fer imen-
to car tes iano posto c o m e in fig. 1. 
U n ' o n d a e lementare piana trasver-
sale-tangenziale si propaghi nel 
verso negat ivo del l 'asse x. Det te 
o , , i i n u' ( la densità e le costanti 
e last iche del pr imo mezzo, n2, u„, 
u'o le analoghe grandezze relat ive al secondo mez 
nel p r i m o mezzo dovrà soddisfare a l l ' equazione 

I , A„ L/'4- II ' , A., V : 
di ~ 

: L'i 
3t-

e nel secondo mezzo a q u e l l ' a l t r a e q u a z i o n e : 

ilo A 2 i > + i i ' g — = (_>„ 
di 

D2V 

di-

o. lo spostamento v 

[1] 

[2] 

L e condizioni ai cui debbono soddisfare lo spostamento e la ten-
sione T, per s = 0 saranno : 

v Ole! p i i m o m e z z o ) = i ; (nel secondo mezzo) 

T 1 (nel p r i m o mezzo) = T 1 (ne l secondo mezzo) [ 3 ] 

e per z~-D. dove con D si è indicato lo spessore dello s t ra to : 

T , = 0 [4] 



S U L L E ONDE DI LOVE 361 

L ' e s p r e s s i o n i del la tens ione T l =ono: 

T dv d dv . 
/ = 1 1 (- u , nel p r u n o mezzo 

3= dt dz 

Sv 3 dv 
1 , = u„ [— IL nel secondo mezzo 

' ~ 3z 3 / 3 = 

[ 5 ] 

Si è p r e m e s s o di p r e n d e r e in cons ideraz ione osci l lazioni l i b e r e ele-
m e n t a r i , p o r r e m o q u i n d i : 

j (pt+f*) 

« = F(z) e 

Sos t i tuendo la [ 6 ] n e l l a [ 1 ] , si h a : 

[6] 

d• V 

dz-
V f 

QiP" 0 

Ih+J^'iP , 

e quindi nel p r i m o mezzo lo spos tamento assume la f o r m a : 
j 

j(p«-r r*) ( f -—k,)-z — i f-—k/1 - z 
Ae + Be 

Sost i tuendo la [ 6 ] nel la [ 2 ] i si o t t i e n e : 

[ 7 ] 

d-V 
V I 

QiP-

dz-

e quindi neL secondo m e z z o : 

l ' s + Z V s P 

(f3—k.,) ~z — • f ; - k - z 
Ce +Ee 

j (p t+fx) 

[8] 

S u p p o n e n d o soddisfatta la condiz ione c l ic la p a r t e rea le di (/~—K«) 

sìa posi t iva , si deve p o r r e nel la [ 3 ] E — O, se si vuole che l ' a m p i e z z a 

del lo spostamento decresca con la p r o f o n d i t à . 

(f-—k2) ir z j(i»-f*) 
v — Ce e P e r t a n t o : 

N e l l a [ 7 ] e ne l la [ 8 ' ] si è p o s t o : 

R i c o r d a n d o c h e : 
! ' s+ ./V«P 

[8'] 

[ 9 ] 

— = v-l3 , — =,V-„S , I - I = R, V I S , — = T 2 V-., [10J 
t'i Ciì L'i ( ? 3 
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si h a : 

A-, = - — — — , /, — £ T U ] 
v ^ A l + j x j ) ) l y j I + j r , p ) 

Introducendo la [ 7 ] e la [ 8 " ] nelle [ 5 ] e imponendo le condizioni 
[ 3 ] e [-1] -i ott iene il s is tema: 

\--li C 

j ( u.-fy'p'.p) (/--/'•, P M — B ) = (iLO+yii'OP)!/3— 

[ l ^ + y n ' i P ) (_/s-A-,)' (.-•/ P - —B,> ) = 0 

[12] 

Supponendo per comodila - 1 = 1 , r isulta : 

li = e 

A\, L'i I F' — , { I ) - ~ ( f 5 — k , ) 4 - D -T ( f -—k. ì - r r D 
P P 

= -, , [ 1 3 ] 
/. , /••• i .4" — ( f " — ( f - — k , ) T £> 
h [ p 2 ( / ' — A'.,) - e - — e 

Le pr ime due equazioni | IH] consentono di calcolare li e C 
Dalla terza, ; c si suppone dato /. si ricava />. che in generale «ari 
complessa e si ha un'onda smorzata, m e n t r e = e si supj)one dala j> < 
si ricava /. la sua par ie reale sarà proporzionale al reciproco dell; 
lunghezza d 'onda, m e n t r e il coefficiente del l ' immaginar io rappresenterì 
il coefficiente ili assorbimento. Si lui dispersione in entrambi i ea-i 

La [ 13] sj può scr ivere : 

- ^ 

i i . 

/ V ' . M L + y r . p ) / D 4 ] 
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S e ora nella | 14] none T , = r 2 = 0 -i ott iene la elamica equa/.u 
di Love : 

H. I >'' _ p V T \ VIS 
t a n g C j - ? - — _/a\7 [ 1 5 ] 

• ì» 

Per ] ) - - ( ) . dalla [ 1 4 ] e dalla [ 1 5 ] risulta r i spet t ivamente : 

/ ' ' - I l , / - ' ' = 0 [ | ( , ] 
i ' g , 2 ( l + y T s p ) r „ s 8 

e si Ila un'onda tangenziale trasversale non smorzala lungo l'anse z. 
I l calcolo numerico della [ 1 4 ] è -tato proposto al l ' Is t i tuto per 

le Applicazioni del Calcolo in base alle eostanti clastiche e ai va-
lori più probabi l i degli spessori delle -I rat ideazioni della crosta ter-
restre. 

Roma — Istillilo Nazionale eli (,col*.sica — febbraio 1918. 

RI ASSUNTO 

L' i. estende la teoria delle onde su/terfidali trasversali-tangenziali 
<di Love al caso in cui d mezzo strali ficaio pi esenti nitrito intento. 




